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aero bale1rnre ttlla p1•imn a quttlsiasi mente, e le 

espresse con formule teoriche, e lo r1tccolso in 

11ppositi manuali ac1 neo dc i neofiti. 

ALGORITMI . .:.._ Son dunque i segui e le cifre 

convenziona.li che la matematic:i e le R-ltre . cienze 

esatte crea.no per rand.ere pili spicci i calcoli. La 

filologia si fabbricò :inch' esstt n.lgoritmi , stabile ndo 

un segno convenzionttle per ciascun nnmei·o del 

bag11glio classico (opere, codici, etc. ), ·e p er cia­

scuno strumento delln sutt ricchissima suppellettil e 

scientifica .. Il terzo mmto dell:i Il iacle? Basta scri­

vere r , spiccio spiccio. - Il quinto de ll ' Oclissen ? 

Basttt e. - R endiconti dell'Accademia. di Monaco? 

Stz. d. b. A.le. - Codice laurenziano d ' Eschilo? Si 

scriva .A., e bott li. 

Tutte cose, in apparenza., innocen ti come l' ncqna, 

e magari, a tempo e luogo, opIJortnue ed ut~li. Se 

non che, quando Hel'l' Philologus si trovò n ma­

novrare con codeste siglti misteriore, immnginò 

subito d'essere un nuovo Newton alla caccia di 

qualche nuova legge universale. Guardate un 

po' . . L'astronomo scrive, per esem1)iO: 

.A.+D --11: =113 

Ed ~err Eselkopf scrfre: 
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[cfr. Wil. Her. i2t. 


